
 
 

 



 
 



Lettera ai miei parrocchiani 
 

Carissime/i, 

     è iniziato con l’Avvento un anno dedicato al tema della speranza. 

 Già nell’incontro coi giovani, in Brasile, e poi altre volte, Papa France-

sco aveva gridato:”Non lasciatevi rubare la speranza!”. 

 Vivremo tutto quest’anno con questo grido nel cuore. 

 Ciò significa impegno a cercare, trovare, custodire e nutrire in noi i mo-

tivi di speranza presenti nella nostra vita. 

 Allo stesso modo e con la stessa intensità siamo invitati a fare questo nei 

confronti degli altri, della chiesa, della nostra società. 

 Avvertiamo infatti troppe volte la tendenza, tentazione di lasciaci un po’ 

scoraggiare dagli aspetti poveri di speranza o addirittura negativi degli altri, di que-

sta nostra chiesa, della nostra società. 

 Di conseguenza corriamo il rischio  

d’essere come rassegnati a ciò che succede,  

di non essere protagonisti attivi,  

di rinchiuderci nel nostro intimo, nel nostro 

personale interesse o, al massimo, nelle 

vicende della nostra famiglia. 

 La speranza invece ci proietta dentro e fuori per vivere con positività le 

vicende della nostra vita. 

 A sostenere questa speranza, per noi credenti, è il Signore Gesù. Cristo 

nostra speranza è veramente risorto, ha cioè vinto anche il nemico che sembrava più 

definitivo, la morte. 

 L’augurio ricco di speranza che allora vi rivolgo è l’augurio di vita, di 

una vita sempre più piena. 

 Sempre vostro affezionatissimo, don Leo 

 

 



Dal Diario di don Leo 

GIUGNO 
 Il mese scorre con molta serenità e calma 

 Il giorno 8 andiamo a Barbana 

 Poi alla fine del mese, il 29, celebriamo i Santi Pietro e Paolo nella loro chiesetta 
 

LUGLIO 
 È ormai mese di vacanza e, dopo la celebrazione alla Madonna del Sasso, il gior-

no 2 alle 8,30 del mattino, tutto procede con calma e quotidianità. 

 Gli Animatori preparano il Grst, ERCanCas per il mese di Agosto 
 

AGOSTO 
 È parte il Grest, l’ERCanCas.. Il tema è : “Gli alberi che si muovono”. L’attenzione 

ad un albero piccolo e dimenticato. 

 Alla fine ci attende la Mega pastasciutta offerta dall’Associazione Caneva, prece-
duta dai “Giochi dei nonni” fatti dai ragazzi. 

 L’ultima domenica del mese ci vede in festa per la “Sagre di San Bortul”. Una bella 
conferenza-proiezione della Dott. Marcolini sulla Vecchia osteria Casset di Mafal-
da e Aitalia  ed una mostra, organizzata da Muner Roberto, sulle pubblicazioni 
dell’Editrice Moro danno un po’ di cultura alla nostra festa. Animatrice è sempre 
l’Associazione Caneva, della quale viene benedetta ed inaugurata la nuova se-
de, nei locali, acquistati, della antica  osteria Cassetti.   

 

SETTEMBRE 
 Ricomincia la scuola!  

 Per il catechismo aspettiamo per non “caricare” troppo i nostri ragazzi.  

 Una bella realtà è che si prestano sempre più numerose persone giovani per 
questo compito importante. 

 

OTTOBRE 
 È il mese del Rosario.  

 Lo concludiamo a Casanova il 30, a Caneva il 31. 

 Riprende un po’ alla volta il Catechismo. Devo essere contento che sempre più 
s’aggiungono persone giovani,e volenterose e quasi inaspettate.. 

 

NOVEMBRE 
 Iniziamo alla Pieve, l’1 per i Santi e alla sera col Rosario per i Defunti che com-

memoriamo il 2. 
 Terminiamo con la festa della Madonna della Salute. Dopo tre giorni di Triduo 

(21,22,23) il 24 il Coro parrocchiale (sempre più bravi!) solennizza la Messa delle 
11,15. Il tempo ci permette di fare la Processione dopo il Vespro delle 14,30 ed i 
dottori Eva Busolini e  Vincenzo Manfreda ci intrattengono sul tema della Pre-
venzione e della Cura della salute, aiutati dalla proiezione di stimolanti diapositi-
ve. 

 Alla fine del mese (sabato 30) iniziamo l’Eucarestia per i fanciulli, che già lo scor-
so anno vide una loro assidua e notevole partecipazione (ed i “grandi” li accompa-
gnarono generosamente). 

 

 



Bilancio della Comunità di CANEVA 

ENTRATE  

Offerte Chiesa  €                                    6.253,63  

Offerte Messe  €                                    2.995,00  

Candele e Candelora  €                                    1.720,00  

Sacramenti 
 (BattesImi,Matrimonio,Cresime,Funerali) 

 €                                    2.672,95  

Hogar  €                                    1.277,79  

Associazione Caneva  €                                    3.000,00  

Amga (rifuse dalla Caritas)  €                                    4.035,00  

Benedizione auto  €                                       323,56  

La Dardagne  €                                    2.555,00  

Rimbotsi Curia  €                                       204,00  

Affitti  €                                       300,00  

Prima Comunione  €                                       324,97  

AMGa rifuse dalla Caritas  €                                    4.035,00  

  

  

TOTALE  €                                  29.696,90  

  

USCITE  

   

Gasolio chiesa  €                                    1.028,50  

Gasolio AMGA  €                                    2.461,65  

Istituto Diocesano di Sostentamente del Clero  €                                    1.448,00  

Curia € 112,00 

ICI  IMU € 464,74 

ENEL Chiesa  € 779,59 

ENEL Canonica  € 615,10 

Cartogiovane € 178,32 

Assicurazioni € 200,00 

Carniacque                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 € 26,00 

Posta € 6,00 

Sacramenti € 310,28 

Bande   €                                       900,00  

Mainardis riscaldamento e verifiche annuali  €                                    1.476,52  

Centro Liturgico Friulano € 1.123,00 

Hogra € 1.277,79 

 Abbonamento TV   €                                       200,91  

Apostolato della Preghiera  €                                        19,80  

Spedizione Dardagne  €                                       354,40  

La Vita Cattolica  €                                       150,00  

 Preti e coro   €                                        50,00  

 Varie per Chiesa   €                                        55,00  

 Telefono   €                                       300,00  

 Stampante   €                                    2.300,00  

 Prima Comunione   €                                       130,00  

 Modesto ascensori. Manutenzione 2012-12013  €                                       567,50  

 Cresime   €                                       100,00  

 San Bartolomeo   €                                       130,00  

 La Cartogiovane   €                                       232,99  

  

TOTALE  €                                  16.998,09  

  

  



GESTIONE AMMINISTRATIVA CHIESA DI SAN DANIELE - 

CASANOVA  
RENDICONTO DAL 30/11/2012 AL 30/09/2013 

 
 

ENTRATE: 

 Rimanenza al 30/11/2012           € 18.922,26 
 Accredito utili postali       €       27,35 
 Offerte                       €   5.093,48 

                                                                                                                                 

TOTALE ENTRATE                             € 24.043,09 
 

 

USCITE: 

 Invio soldi al Bangladesh          € 1.401,30 
 Enel Chiesa San Daniele, Pieve e canonica                          €    856,54 
 Fatture AMGA per fornitura gas        € 1.383,67  
 Fattura Ditta Mainardis per manutenzione e riparazioni caldaia a gas        €    994,62                                        
 Cattolica assicurazioni                                                                            €    104,34 
 Contributo spese per Estate Ragazzi Caneva Casanova   €    502,50 
 Ditta Bortuola per manutenzione campane e orologi    €    322,00 
 Spese varie (imposte bollo, tenuta conto, …)                                                   

 €    134,18 

                                                            

TOTALE USCITE                              €  5.699,15  

 

 

Deducesi tra entrate   € 24.043,09 

ed  

uscite              €  5.699,15 

                             ------------------------------- 

Rimanenza al 30/09/2013     € 18.343,94 

 

 

NOTE: 

1. La rimanenza è versata sul Conto Corrente Postale intestato alla Chiesa di S. Da-

niele di Casanova. 

2. Nella rimanenza sono conteggiati anche € 1.099,67 per il Bangladesh.   

 



Tradizions no dome di Nadâl......... 
 

La Cjargne e je ancjemò vuê une tiere dulà che lis vieris costumancis no 

van dismenteadis e propit par chest o volìn ricuardâlint une che e je simprit 

vive ancje dopo centenârs di agns. 

Intal paîs di Çurçuvint infat, la ultime dì dal an, la Onorade Compagnie dai 

Cjantôrs e rinove cheste usance che no si è mai pierdude intal passâ dai se-

cui. 

Si  trate di un cjant e si scrupule che al sedi rivât in Cjargne intor dal 17° 

Secul ma nissune cjarte nus ripuarte notizis siguris. 

I plui rinomâts musicolics a scrupulin che e puedi divignî di une laude spiri-

tuâl scrite dal autôr fiorentin Feo Belcari ma la cjosse no à nissune sigurece 

come che no si podarès capî cemût che une melodie cussì sintude e puedi 

sei nassude da une cjante dai spachecjamins, come che a disin tancj altris ri-

cercjadôrs..........  

Il cjant  purpûr al continue a jessi vîf e ducj i ans, propit l’ultime dì dal an al 

ven puartât di cjase in cjase come  auguri di bon finiment e bon principi de 

famôse Cantorie che o vin belzà nomenât.. 

Ancje la Cantorie e merte une peraule speciâl parcè che e je nassude an-

cjemò intal an 1899 e, naturalmentri cun ducj i cambios dovûts, e continue il 

so lavôr cence mai une soste. 

E je componude da ben 12 Cantôrs, 6 de Vile di Sôre e 6 de Vile di Sot,  e 

e à il compit di cjantâ in glesie e in dutis lis cerimonis plui carateristichis. 

Di solit la Onorade Compagnie e cjante in latin o in furlan, tantetant il cjant 

di Giesù Cjamin lu dan su in talian e dome il titul al è in marilenghe......forsit i 

vielis a àn volût lassâ lis peraulis come che a jerin par no puartâ vie nuie ae 

melodie stesse. 

Une biele costumance duncje, benaugurante par ducj i paisans che ju spie-

tin par faur fieste e par ringraziaiu dal lôr impen, ur fasin un piçul presint in 

bêçs che podopo a vegnin doprâts par fâ une cene ducj insiemit. 

Bon An duncje us auguri ancje io, come che a fasin i Cantôrs cun Gjesù 

Cjamin e che Diu us dei salût, lavôr, bondance e coragjo par dut il 

2014................ 

        Eugenia Monego Ceiner 

 

 

 

 



 
 



 
 

 



«Canevassi» in gita a Belluno – 22-05-1955 

 

1-Beppi Miani – 2. Ida Cassetti – 3. Maria Cacitti (Corgnâl) – 

4.Mario Cacitti (Corgnâl – Sax) 5. Jolanda Cacitti – 6. ?   7. ?  8.? 

9. Zocchi – 10. Mario Cacitti (Tomâs) – 11. Giacomo D’Orlando 

12. Sandrino Tolazzi – 13. Italica D’Orlando – 14. Irma Feruglio 
 

6 7 8 Come si chiamano? 

 

 

         L’oggetto misterioso! 

Che cos’è? 
(vedi in fondo al giornale) 

 

 

 

 



 

Leggiamo sul Messaggero Veneto di martedì 26 novembre 2013 

La morte della Maestra Coletti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C'è stata grande commozione anche nel capoluogo carnico, nella fra-

zione di Caneva, per la scomparsa avvenuta a Meduno, nel Pordenonese, 

della maestra Angela Mazzarolli, vedova Coletti, spentasi nella sua 

casa a 106 anni. 

Nonostante fosse trascorso tanto tempo da quando Angela Coletti ave-

va insegnato a Caneva, dove, dal 1944 al 1974, aveva educato ininter-

rottamente generazioni di ragazzi, il ricordo della maestra è rimasto 

sempre vivo tra i suoi alunni, tanto che per i 105 anni, due di loro 

avevano voluto farle una sorpresa andando a trovarla a Meduno. «L'an-

no scorso le abbiamo fatto visita - ricorda Gianpietro Vuan - io e un 

altro suo ex alunno, Gianvittore, in occasione della mostra degli a-

mici delle mele antiche a Meduno, come delegazione dell'associazione 

Caneva, che partecipava alla mostra presentando alcune varietà di mele 

antiche tipiche di Caneva.  

È stato bello trovarla ancora in salute, a quella età, ci ha ricono-

sciuto dopo ben 40 anni e ci ha detto: "saluti i miei allievi". Al 

che le ho risposto: "maestra, ma ci metto tre giorni ad andarli a 

trovare tutti! Nonostante Caneva abbia solo 500 abitanti, in 30 anni 

di insegnamento, infatti, la maestra Coletti ha educato tre genera-

zioni e le classi non erano certo quelle di oggi, allora c'erano 30-

35 alunni per classe». 

La mente corre a quella donna che affrontava il suo ruolo di maestra 

con grande dedizione e sacrificio pur avendo una famiglia numerosa. 

La sua scomparsa ha steso un velo di tristezza a Caneva, dove il ri-

cordo di questa brava e tenace insegnante rimane indelebile.  (t,a.) 

 



Il Pandoro e la sua storia............ 

 

Il Pandoro è un tipico dolce del Veronese che noi con-

sumiamo soprattutto nel periodo natalizio. 

La sua pasta è dolce e profumata alla vaniglia  e la 

forma, di solito, è a tronco di cono con  rilievi a forma 

di stella ad otto punte. 

Coloro che preferiscono pensare che tutte le nostre 

specialità abbiano origini nell’oltralpe, giurano che il 

Pandoro deriva da un Pane Austriaco che veniva confezio-

nato  nella  capitale apposta per i regnanti e veniva ap-

punto chiamato: Pane di Vienna. 

Coloro invece che amano pensare che già gli antichi Ro-

mani fossero degli abili pasticcieri, collocano il Pando-

ro al primo secolo dopo Cristo e precisamente ai tempi di 

Plinio il Vecchio che, nelle sue memorie, cita un abilis-

simo panettiere che confezionava un Pane dolcissimo con 

farina, burro ed olio e lo addolciva con dell’ottimo mie-

le, visto che a quei tempi lo zucchero non era conosciu-

to.  

Il pasticciere citato si chiamava Vergilius Stefanus 

Senex ed otteneva dai nobili romani la più ampia conside-

razione. 

I Veneti invece, che ne reclamano la paternità assolu-

ta, lo collocano come dolce preferito dalla nobiltà Vene-

ziana che lo serviva alle proprie mense nelle cene tra 

nobili e veniva chiamato con l’altisonante nome di “ Pane 

de Oro”. 

Queste le ipotesi delle lontane primogeniture, utili, 

ma tutte in supposizione; di certo invece c’è la data del 

dicembre 1894 in cui il dolciario Domenico Melegatti, 

fondatore dell’omonima ditta, depositò all’ufficio bre-

vetti un dolce morbido a forma di stella ad otto punte, 

opera dell’artista Angelo dell’Oca Bianca, pittore im-

pressionista dell’epoca. 

E noi continuiamo a mangiarlo e piace tuttora anche se 

ce lo forniscono nelle varie versioni, alla cioccolata, 

farcito o altro.........è il dolce che, assieme al Panet-

tone ci ricorda il Natale e questo basta  per farcelo ri-

tenere indispensabile sulle nostre tavole nella festa più 

bella dell’anno........... 

Buon Appetito......... 

Eugenia Monego Ceiner                                                

 



I doni dei saggi dall’oriente 
 

 

In tempi lontani il giorno dei Re Magi veniva 

visto come la fine delle 12 notti, cioè del peri-

odo tra Natale e l’Epifania, un periodo consi-

derato magico in quanto non collocabile da un 

punto di vista scientifico. 

Un anno costituito da 12 mesi lunari doveva 

contare solo 354 giorni, per cui, per essere in 

sintonia con l’anno cosiddetto “solare”, man-

cavano risp. 11 giorni o 12 notti, definiti pro-

prio per questo motivo “giorni morti”, cioè 

giorni al di fuori del tempo (ossia dal calcolo 

dei mesi basato sul ciclo lunare). Nella mito-

logia si parla spesso di questi giorni  come di 

un periodo in cui le leggi della natura perdono 

la loro forza e di conseguenza cadono i confini con altri mondi ultraterreni. Presso molti po-

poli e molte culture che utilizzavano un tale calendario, in questo periodo venivano praticati 

abitualmente rituali magici e tali usanze si sono mantenute nella tradizione fino ad oggi, con 

radici che riconducono al mondo germanico, ma anche al medioriente e alla mitologia cri-

stiana. 

Un elemento della nostra cultura, comune alla tradizione pagana germanica, ma ivi dimenti-

cato, è sicuramente la figura della strega. Essa, nella mitologia germanica, è conosciuta col 

nome di Perchta e racchiude in sé la dicotomia luce-oscurità: fino all’epifania si aggirerebbe 

selvaggiamente mostrando quindi il suo lato oscuro, mentre a partire dal 6 gennaio mostre-

rebbe nuovamente il suo lato benevolo e solare (il suo nome deriva verosimilmente da un 

antico tedesco perath ‘luminoso, brillante, lucente’). Anche nella nostra cultura una strega 

dal naso lungo nella notte del 6 gennaio porta ai bambini buoni dolciumi e a quelli cattivi 

carbone e cenere, riproponendo ancora una volta la dicotomia tra bene e male. 

Nel mondo cristiano l’Epifania è la festa dell’apparizione del Signore (epifania è parola de-

rivante dal greco epi ‘alto, superiore’ e phainomai ‘mostrarsi, apparire’, quindi l’apparizione 

di un’entità superiore, un Dio). 

Nel Nuovo Testamento l’Epifania simboleggia l’arrivo del Signore come uomo, quindi la 

nascita di Gesù nella stalla di Betlemme, il segreto di Natale. Che questa festa sia stata fissa-

ta il 6 gennaio ha probabilmente un’origine pagana, poiché in Egitto nella notte tra il 5 e il 6 

gennaio veniva festeggiata la nascita del dio del sole Aion. Il 6 gennaio era quindi l’antica 

festa di Natale. Infatti sarà solo a partire dalla metà del 5. secolo che per festeggiare il natale 

verrà fissata la data del 25 dicembre. Ciò è dovuto a passaggi piuttosto complessi dal calen-

dario giuliano a quello gregoriano ed è anche il motivo per cui nelle regioni orientali il Na-

tale si continua a festeggiare il 6 gennaio secondo il calendario giuliano. 

Da allora nel mondo cristiano il 6 gennaio si festeggia l’adorazione di Cristo e i tre Re magi 

hanno un posto fisso nel calendario. 

Di fatto nel Nuovo Testamento solo l’evangelista Matteo cita i tre Re Magi, riferendosi pe-

raltro a passi del Vecchio Testamento. Nell’ambito del suo racconto sulla nascita di Cristo a 

Betlemme egli riferisce dell’adorazione del neonato da parte di “maghi” (dal greco magoi). 

Questi maghi appartenevano verosimilmente a una casta sacerdotale babilonese che si occu-

pava prevalentemente di astronomia. 



Tale “scienza astrologica” era già molto sviluppata ai tempi della nascita di Gesù, come te-

stimoniano tra l’altro alcune tavole babilonesi a caratteri cuneiformi risalenti a quel periodo. 

Le costellazioni celesti potevano essere previste per decenni e a stelle e pianeti venivano at-

tribuiti particolari significati. Ora, cosa intendevano i Magi quando, in Matteo, domandava-

no: “Dov’è il neonato Re dei Giudei? Abbiamo visto sorgere la sua stella e siamo venuti ad 

adorarlo.” Una teoria oggi in voga, anche se non risolutiva, fa riferimento a una triplice 

congiunzione dei pianeti Giove e Saturno nell’anno 7 a.C. -quindi proprio al tempo della na-

scita di Gesù. Lo spettacolo offerto dall’incontro di questi due pianeti per ben tre volte in 

quell’anno (l’ultima il 12 novembre) deve aver destato l’impressione che si trattasse di una 

“nuova”stella luminosa indicante Betlemme. In ogni caso, coloro che giunsero a Betlemme 

erano verosimilmente astronomi pagani, piuttosto che re santi. Fatto sta che fino a oggi essi 

non sono mai stati santificati dalla Chiesa.  

Ma si trattava veramente di tre Magi? Per dare una risposta a questa domanda sono sorte 

molte storie e anche la questione dei loro nomi ha impegnato non poco gli studiosi di tutti i 

tempi, che provarono persino a interpretarli: così Baldassarre, nella sua forma originaria 

(Baltasar, a sua volta da un antico nome accadico Balat-shar-usur) significherebbe ‘sia sal-

va la vita del re’, mentre il nome Melchiorre corrisponderebbe in ebraico a ‘re della luce’ o 

‘il mio re è luce’ (da una radice semitica melekh o melk ‘re’ e or ‘luce’). Gaspare, infine, 

deriverebbe dal sanscrito gathaspar ‘ispettore’ o dal persiano ganibar ‘tesoriere’ o, infine, 

dal persiano kantschvar, latinizzato successivamente in gasparous, che significa ‘stimabile 

maestro’  

I tre Re Magi simboleggiavano anche le tre età della vita: Gaspare veniva raffigurato come 

un giovincello, Melchiorre come un uomo adulto, mentre Baldassarre come un vecchio. I-

noltre, a partire dal 12. secolo - quando si diffuse la teoria che il mondo si dividesse in tre 

continenti, si credette di poter identificare i tre Re con i tre continenti allora conosciuti, Eu-

ropa, Asia e Africa. È proprio da allora che uno dei tre Re, solitamente il giovane Gaspare, 

viene raffigurato come un “Moro” e, nelle rappresentazioni si presenta  con il viso dipinto di 

nero. E proprio poiché i doni erano tre, tre dovevano essere anche i Re. Secondo la leggen-

da, Baldassarre recò in dono l’oro, Melchiorre portò l’incenso e Gaspare la mirra.  

Secondo Matteo, proprio questi tre doni erano la prova che Gesù doveva essere il Messia: 

l’oro era un dono commisurato alla nascita di un nuovo re; la mirra, pianta medicinale, era 

un dono per il Salvatore inviato da Dio, mentre l’incenso simboleggiava i dono per il futuro  

sommo sacerdote d’Israele. Mirra e incenso sono specie autoctone in quell’area e vi sono 

prove archeologiche che esse venissero usate per la profumazione già a partire dal secondo 

millennio a.C. Nell’antico Egitto l’incenso veniva indicato come elemento che rende divini 

e lo si usava, assieme alla mirra, per imbalsamare i morti, mentre nell’antico testamento si 

legge che l’incenso veniva usato in grandi quantità nei templi ebraici per onorare Jahwè. 

Anche i riti purificatori imposti per legge alle donne prevedevano un copioso utilizzo di 

mirra. 

Sembra che ai primordi del Cristianesimo l’incenso offerto in dono venisse rifiutato, in 

quanto percepito come pagano. Esso venne nuovamente riammesso solo a partire dal 5. se-

colo e, in ricordo dei dono recati dai Re magi, ancor oggi il 6 gennaio le funzioni religiose 

sono accompagnate da un abbondante uso di incenso. Erna Hofer  (e un po’ Barbara) 
 

 

 

 



 

 

 

Un an di emozions 
 

Cert che chest an a no nus son mancjades las emozions. 

Tacant da grande sorprese ch’a nus a fate Pape Benedetto 

XVI cu la decision di dimetisi. 

No si veve mai sintût, a dete di duç i nestris vecjos, di 

un event dal gjenar. 

La sô umiltât tal dâ la notizie e a emozionât dut il 

mond, e cui ch’al à seguît il 28 di Fevrâr la sô partence 

par Castelgandolfo, sicuramenti si è fat scjampâ qualchi 

lagrime. 

Da part mê, a viodi chel elicotero ch’a lu puartave vie, 

di lacrimes a mi son scjanpades une vore. 

Che sô decision di "nascondersi al mondo" a mi pareve ve-

ramenti una robe disumane. 

 

E ce dî di Pape Francesco? 
 

Quanche al si è spalancât chel balcon che milions di per-

sones a stavin a cjalâ? 

A mi mi è parut un dono dal cîl, un regâl insperât dopo 

tante tristece. 

Chel so mÛt di saludâ di cjacarâ clâr cun duçi, mi è pla-

sût dal istant, come ch’a pensi e ch’a sint ch’al è pla-

sût e ch’al plâs a tante int. 

E l’incontro ch’al a vût cun Papa Benedetto? Ancje chel 

al è stât un moment da no dismenteâ. Viodi doi papes sul 

stes banc, davant dal altâr a preâ insieme, no è une robe 

ch’a si viôt ogni dì. E po’ Pape Francesco a nus sorprent 

sinpri, cusì presint tal mieç da int, cun chel busâ cui 

ch’al stâ mâl, parfint scambiâ il so cjapelut, a mi mi 

fâs une grandissime tenerece. 

Dut un atri discors cui nestri pulitics, e chi no mi voi 

inoltrâ parceche la facende a devente complicade. 

Preìn ch’al Signôr ancje di che bande nus mandi qualche-

dun di sest a metinus a puest. 

Lie



Papa Francesco 
Un tufo al cûr, 
un’emozion 
quanche al si è viert 
chel gran balcon. 
 

Un biel soriso, 
un biel salût 
e la simpatie 

al à spandût. 
 
La semplicitât 
la so bontat 
a ogni omp  
al à mostrât. 
 

Chel mût di fâ 

e  chel mût di dî 
che ancje un frut  
lu po capî. 

 

"Preait par me", l’à domandât 
e nô subit a vin preât. 
A vin preât e a prearin 
fasint a lui un biel  inchn. 
 

Ringrazin nestri Signôr 
par veinus fat che gran onôr, 
di veinus dât un Pape bon 
e di ogni colpe domandin perdon. 

Lie 

 
 



Giochi d’infanzia 
 
Proseguendo nella ricerca dei giochi d’infanzia, dalla soffitta sono emersi altri due 

oggetti che non si possono definire proprio giochi, ma mezzi utili per apprendere 

quelli che potrebbero essere futuri mestieri. 

 

Il primo è una carriola che serviva a 

scorazzare per l’orto, caricando terra o 

sassi da spostare da una parte all’altra, 

secondo la necessità.  

La carriola è stata costruita negli anni 

’50 da mio papà falegname in scala ri-

dotta, quando ancora non esistevano 

quelle in metallo o in materiale plasti-

co. 

  

 

Il secondo oggetto è una gerla (il gei). Con la gerla andavo con la nonna nel bosco di 

“Cjalesses in ta pozzate” a raccogliere legna secca (çocs) . La legna veniva messa 

all’interno della gerla e sostenuta da due o quattro bacchette in verticale. Veniva 

posto un fascio di rami (“fascine”) che erano legati assieme con lo spago o corda, ma 

il più delle volte con delle bacchette che in carnico si chiamano “puvignes”. 

La gerla è stata costruita dl mio bisnonno Carlo, alla veneranda età di 90 anni, quando 

io ne avevo solo 3. Nel fondo della gerla (“gei”) a fuoco è impressa la data “1950 

G.C.”(Giorgis Carlo). 

 

 

 

 

 

Questi oggetti sono arrivati fino ad oggi in buono stato di 

conservazione: li conservo con notalgia e cura perché 

sono la testimonianza  della mia infanzia, 

 

Vuan  G.P. 



 



 



 



 



Brasili - Gloriosa - Laùnis 
 

Quell’angolo del territorio posto alla confluenza del But con il Tagliamento, all’estremità sud-orientale 

del territorio del paese, è caratterizzato da una situazione idrogeologica e pedologica affatto diversa dal 

resto del territorio. 

Il terreno della piana, dove sorge l’abitato, essendo il risultato dei millenari depositi alluvionali del But, è 

costituito ovviamente da ciottolame e ghiaie di varie dimensioni. È una caratteristica che condivide con 

l’estremità del territorio di cui abbiamo parlato, così come condivide la risorgenza di acque infiltratesi nel 

sottosuolo poco più a monte. Ma nell’angolo di sud-est queste caratteristiche sono decisamente più 

marcate, vuoi per la maggior vicinanza dei due importanti corsi d’acqua, vuoi per la minor quota, che 

favorisce il riemergere delle acque dal sottosuolo. 

Tali caratteristiche non sono sfuggite ai nostri avi, che le hanno descritte a modo loro, assegnando 

all’area alcuni nomi che descrivono perfettamente la situazione. Vediamo come. 

In quella zona rileviamo tre toponimi che particolarmente interessanti per la questione. 

Il primo, a tutti noto  e sul quale vogliamo immaginare siano state fatte varie ipotesi per legarlo al più 

conosciuto nome dello stato sudamericano, è Brasili. Si sarà pensato a possibili emigranti ritornati da quelle 

lontane terre o al dono fatto a un parente da qualcuno che laggiù si era sistemato e non aveva più 

intenzione di tornare, e altre variazioni sul tema. 

Ovviamente niente di tutto questo corrisponde al vero, ma è comunque interessante perché è un chiaro 

esempio di come talvolta si formino o, meglio, si trasformino i nomi mediante un processo che un tempo 

veniva chiamato di “etimologia popolare”, ma che i moderni linguisti preferiscono indicare come 

“paretimologia”. È il processo per il quale un parlante, che non comprende più il significato di un termine – 

un toponimo nella fattispecie –, lo reinterpreta a modo suo, cercando un nome molto simile nel suo 

bagaglio di conoscenze. 

In questo specifico caso, il nome originario era probabilmente pra’ sil, con il significato approssimativo, 

di ‘prato della sorgente’, o  ‘prato del canale’ o qualcosa del genere. Il primo elemento del sintagma non 

presenta alcuna difficoltà, essendo chiara contrazione del friulano prât, per caduta della consonante finale, 

causata dall’incontro con la s- iniziale del termine successivo. 

Il secondo elemento è invece da far risalire a *SIL(LA) / *SEL, base indoeuropea dal significato di ‘canale’ o 

‘acqua di risorgiva’. Tale voce è all’origine di toponimi come Sile, nella bassa pordenonese, dove, come 

tautologia recente, troviamo Fiume Sile, in cartografia. In realtà pare trattarsi di due basi che si confondono 

e che hanno generato risultati convergenti. La prima sarebbe genericamente prelatina, con confronti 

nell’ambiente linguistico mediterraneo (sila, in libico, vale ‘piccolo canale’) e indicherebbe proprio un 

‘canale’. La seconda, comunque indoeuropea, varrebbe ‘sprizzare, scaturire’ e quindi, per traslato, 

indicherebbe una ‘sorgente’. Si tratta in ogni caso di nomi abbastanza diffusi e come confronti possiamo 

citare – e tanto basta – il Rio Silliga (Caneva di Sacile), la Laguna Silisia (Grado), il Torrente Silisia (Tramonti 

di Sopra) ecc. Il riscontro più interessante è tuttavia l'omonimo Brasili di Tolmezzo, anch'esso – e non è un 

caso – situato nei pressi del Tagliamento. 

 

Il secondo toponimo, Gloriosa, è pure esso il risultato di una paretimologia. Non ha nulla a che fare con 

fatti eroici e, men che meno, con fatti legati a esperienze mistico-religiose, a santi o simili. La forma italiana 

è stata tratta dal Sommarione del Catasto Napoleonico e già questo dà adito a pensare a una possibile 

reinterpretazione effettuata dal compilatore del documento, quando dovette – volle, anzi – tradurre in 

italiano un termine che probabilmente suonava come Glereose. Quest’ultimo termine non ha certo bisogno 

di spiegazioni ed è altrettanto chiara la sua aderenza descrittiva al tipologia di suolo sul quale giacciono 

quegli appezzamenti. Non possiamo dimostrare nulla, ovviamente, e pertanto siamo nel campo delle 



ipotesi. Si tratta in ogni caso di un’area limitata di pochi appezzamenti (nn. 2871-2884 del Sommarione), 

contenuti nel più vasto Brasili. 

 

Il terzo toponimo è più semplice e non vi possono essere dubbi sulla sua matrice romanza. Si tratta del 

latino LACUNA, dall’evidente significato, che descrive perfettamente l’area sul quale insiste. Sulla mappa del 

Catasto Austriaco appare in bella evidenza un copiosa sorgente che immette le sue acque nel Tagliamento 

dopo qualche decina di metri. Gli appezzamenti che portano il nome di Laùnis, sono disposti proprio 

attorno a queste acque e coprono un’area di una discreta estensione. Verso sud si sovrappongono in buona 

parte con il precedente Brasili. 

 

Tornando all’aspetto strettamente linguistico, evidenziamo che la forma friulana è un plurale sigmatico, 

derivata evidentemente dall’accusativo plurale latino. 

La base è piuttosto produttiva è ha generato toponimi in tutta la regione. Citiamo così Launa (terreni a 

Invillino), Launa (a Pesariis), Lune (a Venzone), Ciùcul di Lunis (a Castelnovo del Friuli), Stavolo Làuna (a 

Socchieve). Anche i toponimi Laguna (di Grado, di Marano, di Caorle ecc.) hanno la stessa origine, ma sono 

di introduzione dotta. 

Barbara Cinausero Hofer



Ancora una laureata in medicina a Caneva! 
 

Anche la nostra Marika si è laureata! Non 
possiamo certo dire “finalmente!”, perché 
non si è concessa nemmeno il temo di tira-
re un respiro di sollievo per aver terminato 
tutti gli esami che già - a gioiosa sorpresa 
di tutti i suoi cari - annunciava la discussio-
ne della tesi di lì a un paio di settimane!  
Ed ecco quanto ha corso il nostro Speedy 
Gonzales degli studi per raggiungere il suo 
obiettivo: 

 
 Nel luglio 2006 supera brillantemente gli esami di Maturità con 110 e lode e tan-

to di foto pubblicata sul “Messaggero Veneto”. 
 

 Due mesi dopo, a settembre, supera il concorso di ammissione alla facoltà di 
medicina, classificandosi tra i primi. 

 
 Il 27 luglio 2012 si laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi 

di Udine, con il punteggio massimo e la lode - e guardando alle date - salta 
all’occhio quanto la lode sia meritata! 

 
Ma non è finita qui... una volta in ballo, qualcuno non riesce più a fermarsi! 
 
 Nel febbraio 2013 sostiene e supera l’esame di stato ottenendo l’abilitazione. 

 
Ma il suo desiderio maggiore è accedere alla specializzazione in oncologia, cosa 
non semplice: ne accettano solo otto e il concorso è su base nazionale. Un’impresa 
quasi data per persa, ma Marika - si sa - è tenace e ce lo ha già dimostrato. In fon-
do tentar non nuoce e così prepara la valigia e va a Verona, sede del concorso... 
Tutto sommato, forse riuscirà pure a vedere l’Arena! 
 
 A luglio 2013 a Verona affronta il concorso per la specializzazione e.... ARRIVA 

PRIMA IN GRADUATORIA !!! 
 

 L’8 agosto, a nemmeno un mese di distanza, mentre tutti sono in ferie, Marika 
inizia la Scuola di Specializzazione in Oncologia Medica. 

 
Cara Marika, in conformità al tuo carattere tenace, ma generoso e sensibile, hai 
scelto una strada molto difficile, tutta in salita. Hai scelto di sacrificarti per chi soffre 
e il più delle volte si deve confrontare con l’alternativa peggiore.  
Per questo nell’augurarti in bocca al lupo per la tua carriera, ti  auguro anche di non 
dimenticare mai la sensibilità e l’umanità che ti contraddistinguono, perché per molti 
pazienti che incontrerai nella tua vita professionale, spesso tu sarai l’unica esile 
speranza di vita.  

Barbara 

 



ANCORA DA CASANOVA PER L’ADDIO A DON FIORMARIA 

Cappellano militare a Tolmezzo dal 1967 al 1988 

 

 

Leggendo il n.34 della DARDAGNE molti si sono 

chiesti e mi hanno chiesto il motivo del ricordo, sul 

nostro giornale, del cappellano degli alpini Don 

D’Abbondio Fiormaria, scomparso a Lovero in Val-

tellina (suo paese natale) nella notte del 12 maggio 

scorso. La richiesta è motivata, in quanto 

nell’articolo citato era stata omessa la parte conclu-

siva. In tale ultima parte ricordavo infatti l’amicizia 

dimostrata da Don Fiore durante i 21 anni trascorsi a 

Tolmezzo a me personalmente ed a tanti altri sia nel 

campo militare che civile. 

E’ nota soprattutto la sua disponibilità e la grande 

collaborazione con l’allora Monsignore di Tolmezzo Don Puntel e con tanti parroci della 

Carnia. Le persone più anziane di Caneva e Casanova senz’altro ricorderanno che per circa 

tre mesi dopo la partenza di Don Celestino è subentrato, su invito dell’Arciprete, lo stesso 

Don Fiore ad officiare tutti i riti religiosi per le nostre due comunità. 

Io lo ricordo con particolare affetto sia perché è lui ad avermi sposato e ad aver battezzato 

mio figlio, sia per il sostegno ed i consigli nei tanti momenti difficili della vita militare. 

Concludendo credo che il suo migliore ricordo siano le parole pronunciate nell’omelia della 

Messa funebre dall’officiante, il suo caro amico cardinale Coccopalmerio: 

“di Don Fiore potrei dire tante cose … se non ci fosse sarebbe stato necessario inventarlo. 

Attirava a sé gli altri; è difficile spiegare come facesse. Per prima cosa c’era la sua fede e 

poi aveva qualcosa che ti attirava e ti faceva capire che in lui avevi trovato un amico.” 

 

 

Leschiutta Romualdo 

 

 



 



 

 



La fieste di 80 ains de classe 33 
 

Bundì! 
Benvenuti  al“Benvenuto”! 

W la classe 33! 
 
Renzo Tondo mi à det che se i disìn 
fuart par 40 voltis B al B, nus regale 
il pranzo! Al tocjarà pajalu che, visto 
l’etât, s’i rivìn a 10 voltis a è grassie! 
Mi à incaricât di coordinâ cheste fie-
ste di classe. Ma jò no centri cul 33, 
cioè i centri sì, ma par un nuie! 
Mi spieghi: mi ricuardi come cumò 
che ieri imò ta panze di me mari e al 
ere il 31 dicembre e di fûr al nevea-
ve che no ti dîs. Cjali l’orloi (nou di 
Verzegnis a chei timps jerin già e-
mancipâs). Porcasso a son las 10 di 
sere e al sta rivant il 34! I doi une 
scalciade cui pîsc e i vosi a me mari: 
Mame, mame poche, che no vûl jes-
si. Jè, biade femine, mi à rispuindût: 
Sì mo frut, ti contentarai. Une biele 
pocade e oplà eccomi chi cun vual-
tris, chei dal 33. Scherz a part, gra-
zie da vuestre partecipazion; purtrop 
no vin la iste da classe (privacj) i vin 
cumbinât miôr chi vin podût e si 
scusìn si vin dismenteât qualchedun. 
Innanzidut i sin contenz e orgoliôs di 
vei la gradide presince dal vescul 

Brollo e don Adriano (purtr …) persones simpatiches e costrutives. Dovei sacrosant di ricuar-
dâ  i nestris coscrìz ch’a  nus àn lasciâz e ch’a volessin tant jessi chi cun nou e a lôr disìn une 
“Ave, Marie”. Dut chest vin fat di nestre idee e a la buine. I vevin fat un menù pai vecjos 
(mignestre di brût, panade, verdure cuete, meluz cuèz, aghe normâl). Dopo i vin cambiât, in 
plui insaurît –che cu la dentiere i sin bogns di mosteâ encje clauz-. I vin cirît di fâ dal nestri 
miôr sperant chi setis contents. Us darìn il ricordo e la foto di cheste ricorence. Augurìn une 
biele zornade cu la sperance che il Signôr nus compagni in pâsc e salût par imò un po di agns 
e vei la furtune di tornasci a cjatâ. 
 Visto che tocjarâ paiâ (purtrop) i vin metût la casse pai bêz tal cjanton e tocjarâ passâ par li 
–a son las telecameres ca riprendin- no steit a fâ i furbos. Scherzi a parte, i collaboratori (Lea, 
Iris, Ada, Marese, Basso e sottoscritti) a us augurin bon appetito e w il 33.  Federico Fior  
 

 



 

Perché si dice così????????? 
 

Noi ogni giorno usiamo delle frasi fatte perché ci sembrano appropriate  al momento 

che viviamo o alla situazione attuale ma non conosciamo il vero senso e soprattutto la 

loro origine. 

Vogliamo provare a conoscerne qualcuna?’............ 

 

Che significa “Essere al verde”??????????? 

 

Essere al verde significa essere agli sgoccioli con il denaro e deriva dal fatto che un 

tempo, le candele che venivano usate per l’illuminazione, venivano tinte di verde 

nell’ultimissimo pezzettino che di solito entrava nel candelabro ....dunque quando si 

era al verde, si era proprio agli sgoccioli.......... 

 

Perché si dice “Quando Berta filava”???????? 

 

La Berta di cui si parla era la figlia di un boscaiolo che sposò il re dei Franchi Pipino 

il Breve e, siccome a lei piaceva filare prima di sposarsi, continuò anche quando di-

venne regina e madre di Carlo Magno........cioè circa 1200 anni fa.......da  cui il detto: 

Quando Berta filava........cioè tanto-tanto tempo fa......... 

 

Che significa  “Qui sta il Busillis”???????????? 

 

Questa è una frase che viene usata per far intendere all’interlocutore che proprio lì, 

sta il rebus...l’irrisolvibile... e diviene da uno studente che durante una lezione di lati-

no, sotto dettatura da parte dell’insegnante che aveva letto la frase latina :” IN  

DIEBUS ILLIS”, scrisse erroneamente:“IN DIE BUSILLIS” che era incomprensibi-

le perché  in realtà non significa nulla ..........Proprio un rebus irrisolvibile..........UN 

BUSILLIS. 
 

Perché si dice  “A ufo”?????????????? 

 

Mangiare  A ufo, tutti sanno che significa farlo gratis ma la vera origine di questo 

modo di dire  risale all’incirca al secolo 16° e precisamente ai tempi di papa Leone 

X° che era figlio di Lorenzo de’ Medici Signore di Firenze. 

Questo Papa regnò dall’anno 1513 all’anno 1521 e durante il suo pontificato si fecero 

molti lavori in Vaticano tanto che, tutto quel lavorio, fu denominato La Fabbrica di 

San Pietro. 

I carri che trasportavano il materiale per questi lavori erano esenti da tasse e potevano  

transitare gratis in qualsiasi frontiera fra gli stati italiani purché forniti di una targa 

con la scritta:  A.U.F.  ( abbreviazione di AD USUM FABRICAE), la Fabbrica di S. 

Pietro ovviamente......e quindi la frase  A ufo significa gratis... senza pagare.......  

                                                                                                               e.m.c.     



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saper perdonare 
  

Si può perdonare anche 
se la memoria è indelebile 

                Il perdono rischiara l’anima 
                Il perdono fa star bene se stessi 
                Il perdono è l’essenza dell’amore 
                Il perdono deprime le cattiverie 
                Il perdono è un dono 
                  che tutti possono avere  
                  forzando l’intelligenza 
             Il perdono fa sorridere 
                Il perdono fa piangere di gioia 
                Il perdono è la serenità 
                 del corpo e dell’anima 

Se si perdona con amore 
anche Dio perdona 

                                       Anonimo 
 











IL CRISTO DI VIA VERZEGNIS  

 

Prima i VANDALI 
 
 
 
(asportato il cubo 
con l’immagine  
del Cristo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Poi gli INCOSCIENTI 
 
 
 

Fuori porta 

Ecco ciò che rimane della colonna col Cristo! 
 



Madonna della salute 2013 
“Salute e Prevenzione” 

 

n occasione dei festeggiamenti per la Madonna della Salute quest'anno è stato organizzato un in-
contro di discussione tra medici e popolazione. L'argomento scelto è stato quello della PREVEN-
ZIONE, strumento fondamentale per favorire la SALUTE e il benessere di tutti. Riportiamo una 
sintesi degli interventi. 
 

iamo partiti dalla definizione di salute data dall'Organizzazione Mondiale della Sanità: “uno stato 
di completo benessere fisico, mentale e sociale e non semplicemente l'assenza di malattia e infermi-
tà”. È bene ricordare questo concetto e rifletterci. La nostra Costituzione tutela la salute come dirit-
to universale, garantendo le cure a tutti, indipendentemente dalle possibilità economiche (fatto che 
non è scontato in altri Paesi). 

l dr. Venanzio Manfreda ci ha parlato di prevenzione nella popolazione adulta e ha mostrato co-
me nella nostra zona, l'Alto Friuli, siano più frequenti rispetto al resto della regione alcune patolo-
gie, come quelle tumorali o cardio-vascolari, che compromettono in maniera significativa l'aspetta-
tiva di vita. Queste patologie sono tra quelle in cui la prevenzione può essere molto utile. La pre-
venzione primaria riduce la probabilità di insorgenza delle patologie ed è costituita fondamental-
mente da uno stile di vita corretto, che evita il fumo, l'alcool e gli eccessi alimentari. Una corretta 
alimentazione prevede un giusto apporto di frutta, verdura e pesce e un ridotto apporto di grassi, 
carne rossa, dolci e condimenti. Le buone abitudini comprendono anche l'attività fisica quotidiana, 
che aiuta a mantenersi attivi e aiuta il sistema cardio-vascolare a restare “in forma”.  Infatti, 30-40 
minuti di passeggiata a passo sostenuto o 20 minuti di attività fisica più intensa per 5 giorni la set-
timana riducono del 10% la mortalità per tutte le cause e del 20% circa l'insorgenza di eventi car-
diovascolari. Si è parlato poi della prevenzione secondaria che consente, una volta insorta la malattia, 
una riduzione nella mortalità e un miglioramento nella qualità di vita dei soggetti che devono af-
frontare le cure. Questa si avvale degli interventi di diagnosi precoce delle malattie (come la 
mammografia, la ricerca del sangue occulto nelle feci, il pap test).  
 

a dr.ssa Eva Busolini ha parlato di prevenzione primaria in età pediatrica, in particolare delle 
vaccinazioni. Queste si sono dimostrate uno degli strumenti più efficaci nella storia della medicina. 
Basti pensare al vaiolo (eradicato a livello mondiale dall'8 maggio 1980) e alla poliomielite, dichia-
rata estinta in Europa dal 21 giugno 2002, ma ancora presente in altre regioni del mondo. Negli ul-
timi anni la sicurezza e l'utilità delle vaccinazioni vengono messe in discussione. La scelta di vacci-
nare non deve essere visto come un obbligo, ma dev'essere una scelta consapevole, basata su dati 
scientifici. Le controindicazioni e i possibili effetti collaterali dei vaccini esistono, ma sono davvero 
molto limitati. Inoltre, i rischi vanno sempre commisurati ai possibili benefici, nel singolo e nella 
comunità: solo l'immunizzazione di popolazioni ampie, infatti, può portare all'eradicazine di pato-
logie gravi e fino a poco tempo fa importante causa di mortalità. Nel mondo di oggi, sempre più 
globalizzato, è reale il rischio di entrare in contatto con malattie gravi, che in Italia sono quasi e-
stinte, e che sono prevenibili con le vaccinazioni.  
 

n conclusione: abbiamo degli strumenti per evitare l'insorgenza di molte malattie e per scoprirle 
presto  e quindi curarle meglio. Sta a tutti noi sfruttarli!      
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forse … 

 

Una bambina vuol entrare nella casa di un'indovina. 

 La bambina bussa e l'indovina chiede "chi è?"  

e la bambina dice "non cominciamo bene".. 
 

Un bambino chiede alla mamma: 

MAMMA, SAI  

che cosa fa un maiale innamorato?                    

la mamma: booooooooo …                   

il bambino: fa il prosciutto cotto.   
 

Cosa fa' un gallo in una chiesa? 

Il chicchirichetto. 
 

Qual è il colmo per una insegnante di musica? 

mettere una nota ad un bambino. 
 

Una mortadella chiede ad un coltello : 

"tu cosa provi nei miei confronti?"...... 

il coltello risponde :"affetto"!!! 
 
Una bambina guarda attentamente un bambino  

che sta mangiando una banana.  

La bambina:- "ma come, tu non la sbucci prima di man-

giarla?."  

Il bambino: "so già cosa c’è  dentro." 

 

Lo sapete casa fa una formica  

dentro un barattolo dello zucchero ?????????? 

La settimana bianca. 





 



Un insolita vacanza 

 



 





 



 

UN  TEMPO                                
 

Arriva un tempo nella vita 

in cui capisci 

se sei vissuto per l’essere 

o l’avere. 

Capisci se la tua felicità 

son le cose che ti appartengono 

oppure per essere felice 

ti basta l’immensità di un tramonto 

o un mattino di primavera 

o i fiocchi di neve all’alba 

o il tuo cucciolo 

che ti aspetta con gioia. 

Capisci che sei immensamente felice 

delle emozioni che hai fatto tue. 

 

(Dechantskirchen, 18 sett. 2010) 

 

 

 

 

A GUNDI … 
 

Volteggia il tempo 

sul tuo corpo di donna 

togliendoti le ali della libertà 

prendendoti per mano lentamente 

fino al sorger del nuovo giorno. 

Sei come le foglie d’acero 

d’autunno 

bella… delicata e splendida. 

 

(Dechantskirchen, 19 sett. 2010) 
 

 

 

 

 

 

(gabri) 

INNO  ALLA  GIOIA 
 

Benvenuti a voi 

che la vita  

ha tolto tanto. 

A voi che lottate sempre 

in questo mare in tempesta 

e superate scogli infiniti. 

Inno dedicato a voi 

che con tenacia 

provate fra questi nostri monti 

l’ebbrezza di un mattino di sole 

il profumo di pini montani 

l’emozione per la neve  

che brilla al sole… 

il calore di una cioccolata calda 

e la meravigliosa vista 

di un mare lontano. 

 

(Zoncolàn, 25 gennaio 2012 

 Coppa del mondo di sci per disabili) 

 

 

FIOCCHI  DI  NEVE 
 

Il vento di bora 

scompiglia i leggeri 

e leggiadri fiocchi di neve. 

Sembrano rincorrersi l’un l’altro 

arretrare per i dubbi… 

saltellare felici… 

correre di premura… 

oziare di lentezza 

per poi perdersi e tuffarsi 

nell’infinita coltre bianca 

e morbida che li attende. 

 

(Tolmezzo, 1 dicembre 2010) 

  
                                          
 

 

 

L'ISOLA D'ELBA 
Quando da Piombino 
partimmo con la nave, 
l'ombra tua, appariva all'orizzonte 
come un miraggio 
tra cielo e mare. 



 



Tolmezzo- Cent’anni di calcio.  
 

Il 6 dicembre con la festa per gli auguri 

natalizi, l’ASD Tolmezzo Carnia conclude-

va i festeggiamenti per i cento anni di 

fondazione della Pro Tolmezzo, avvenuta 

il 1 novembre del 1913.  

Essere spettatore, cosa per me insolita, 

ad una partita di pallone giocata il 18 

giugno 2011, in ricordo di un ragazzino 

con disabilità, da poco deceduto, orga-

nizzata dall’ANFFAS Alto Friuli e dai di-

rigenti dell’A.D.S. Tolmezzo-Carnia, per 

me è stato molto coinvolgente. 

Quell’evento dal nome “Giornata Giocabi-

le” aveva la finalità di far interagire 

col gioco ragazzi senza problemi con coe-

tanei portatori di disabilità. Fu proprio 

durante quell’evento, svoltosi nonostante 

l’inclemenza del tempo, che alcuni diri-

genti della squadra mi proposero di scri-

vere un  libro per l’anniversario.  

La proposta di raccontare l’attività di 

una squadra di calcio mi lasciò perplesso, ma mentre parlavamo al riparo di una 

tettoia, col profumo delle salsicce che sfrigolavano sulla griglia, i Semprever-

di Tolmezzo - Carnia giocarono, nonostante l’acquazzone, una partita con 

l’Associazione Sportiva Alto Lario Onlus.  

Subito mi venne in mente mio nonno Emilio, al quale ho poi dedicato il libro, 

che, negli anni ’20, giocò prima nel Bologna e poi nella Roma. In casa mia la 

domenica esisteva solo il calcio. Non condividevo la passione di mio nonno per 

questo sport, però, in quell’occasione, mi ricordai il piacere che provavo quan-

do, negli anni ’70, lo accompagnavo ai raduni delle “glorie” del Bologna di cin-

quant’anni prima. Quegli anziani atleti erano stati appassionati giocatori e, 

mentre ricordavano i gol e le azioni, riuscivano ancora ad arrabbiarsi per un 

pallone non passato. Sembrava stessero rivivendo lo spirito che li animava e si  

divertivano ancora a raccontare certe imprese un po’ goliardiche che facevano da 

corollario alle loro trasferte. Quei ricordi personali, il vedere i calciatori 

zuppi d’acqua che continuavano a giocare per un nobile motivo furono gli elemen-

ti che mi fecero decidere di  ac-

cettare la proposta di scrivere un 

libro che celebrasse il centenario 

della squadra di calcio della cit-

tà. Misi subito in chiaro che non 

si sarebbe trattato di una pubbli-

cazione tecnica per la quale non 

avevo alcuna competenza, né 

l’interesse, ma avrei cercato di 

delineare una storia della comuni-

tà di Tolmezzo vista attraverso 

l’evolversi della sua squadra di 

calcio perché penso non si possa 

scindere un’attività sportiva così 

praticata e sentita dall’ambiente 

in cui questa si svolgeva e si 

svolge tuttora. Ho cercato pertan-

to di ricostruire la storia della 

squadra, attraverso le testimo-

nianze delle persone disponibili e 

in base al materiale che mi è sta-

to fornito.  

Con le interviste ho fatto in modo 

che emergessero ricordi significa-

 
 

 

serie D 1980-13 settembre 1980  

 Pro Tolmezzo vs Palmanova. 

 La formazione della Pro era la seguente: In alto da sinistra: 

Comisso, Graziolo, Pavoni, Bosdaves, Menegon, Hlede; 

accosciati: Rugo, Codarin,  Fanutti, Carnelos, Rainis, Frucco. 
Archivio: Carlo Rugo 

 

 



tivamente ed emotivamente importanti per la squadra vissuti da alcuni giocatori, 

dirigenti, allenatori e tifosi. Non intendevo proporre una raccolta fotografica 

delle varie formazioni, nè dei componenti, o un elenco dei risultati conseguiti 

e neppure trattare argomenti tecnici che non conosco. In questa contestualizza-

zione della squadra nell’ambiente sociale in cui fu fondata, operò e continua a 

farlo, ho cercato di evidenziare l’irrefrenabile passione per il gioco del pal-

lone di intere generazioni di giocatori locali che si sono succeduti nei ranghi 

della compagine calcistica, l’azione aggregante svolta da questo sport e 

l’aspetto umano, così spesso trascurato. 

Il libro, edito da Andrea Moro, è corredato da oltre 200 fotografie tra le quali 

vi è la prima conosciuta che risale al 1916. Sul retro della stessa è scritta la 

formazione, il risultato e i nomi degli illustri spettatori presenti all'incon-

tro. 

Nel libro vengono descritte le varie migrazioni del campo di calcio, che dai 

pressi della villa Lequio, nel 1924, venne trasferito in un terreno vicino agli 

Sfleus dove rimase fino al 1934, quando venne costruito l'ospedale. I calciatori 

della Pro Tolmezzo vennero definiti "Erranti tolmezzini" perché obbligati a gio-

care nei campi di Arta Terme e di Villa Santina. Nel 1953 venne inaugurato il 

nuovo campo dedicato ai fratelli Erma-

no, già utilizzato dal 1940. Dopo l'8 

settembre del 1943,  l'unico modo per 

giocare era entrare a far parte della 

squadra della Difesa Territoriale Tol-

mezzo. 

L'immediato dopo guerra fu caratteriz-

zato dalla nascita di alcune squadre 

aziendali: Cartiera, Elettrochimica e 

Radioelettrica e dalla contrapposizio-

ne tra Pro Tolmezzo e Fronte della 

Gioventù.  

Tra i momenti più importanti nella 

storia della società, ricordo nel 1974 

l’entrata nel Campionato di Eccellenza 

e nel 1976/77 in serie D, dove militò 

per 5 anni. Al termine di quella glo-

riosa stagione iniziò un declino che terminò nel 1994/95 con la conquista della 

Promozione. Nel 1989 venne siglata la fusione tra la laica Pro Tolmezzo e la 

clericale Virtus Tolmezzo, da sempre rivali, che portò alla nascita dell’Unione 

Calcio Tolmezzo VP, la nuova squadra. Nel 2003 la squadra Juniores conquistò il 

titolo di Campioni d'Italia. 

L'attuale squadra si chiama ASD Tolmezzo Carnia, a significare il legame con il 

territorio, è chiamata "La vecchietta dell'Eccellenza" per i 13 anni di militan-

za in quel Campionato, e rappresenta quella del centenario, come pure le altre 8 

giovanili che gareggiano nei vari campionati regionali. 

Nel fare questa ricostruzione, mi ha colpito l’entusiasmo degli intervistati, 

dirigenti, atleti o tifosi che sembrava ricoprissero ancora i loro ruoli. Molti 

poi, con la stessa passione, si sono attivati per coinvolgere altre persone che 

fornissero informazioni o materiale. Devo dire che c’è stata grande partecipa-

zione di persone che hanno voluto collaborare alla stesura del testo.  

Per dare un’impronta più ufficiale a questa iniziativa, avevamo deciso 

d’incontrarci il mercoledì pomeriggio al bar del campo. Facevamo il punto della 

situazione, incontravamo le persone che si erano rese disponibili a collaborare 

a un’impresa per me particolarmente difficoltosa, vista la mia scarsa conoscenza 

dell’argomento, raccoglievamo le loro informazioni e il materiale che portavano. 

Ho usato il plurale perché, ad aiutarmi a inquadrare gli avvenimenti e la loro 

cronologia, c’erano sempre Claudio Lomuscio e Adriano Cucchiaro e, a volte, si 

univano anche altri appassionati del calcio e della storia della società. Mentre 

al riparo da freddo e intemperie costruivamo lentamente l’ossatura del libro, 

fuori, se lo sguardo cadeva sul campo, potevi osservare che, indipendentemente 

dall’inclemenza del tempo, c’era sempre o la squadra principale o una di quelle 

del settore giovanile che si allenava. Per me era diventato quasi un appuntamen-

to rituale e, man mano che il tempo passava, aumentava anche il mio coinvolgi-

mento e mi dicevo “Sta a vedere che mi viene a piacere il calcio!”.   

         Pier Giuseppe Avanzato 

 
seconda metà anni ’50 - Momenti di 

gioco 

Archivio: Vinicio Feruglio 



 



 



 



 



 



 



 



Alla Redazione la Dardagne 
  

Ho ricevuto con piacere la vostra rivista e ringrazio per la pubblicazione della mia lettera, sono 

contento di vedere la fotografia della mia insegnante COLLETTI, forse lei non si ricorda di me, 

fateli tanti auguri per i suoi 105 anni da parte mia scritto. 

Vi invio un libro con un mio scritto (anziano: una risorsa per la società) spero sia di vostro gradi-

mento. 

Vi invio i più sinceri auguri per la vostra associazione che possa continuare ad avere successo per il futu-

ro, inoltre vi ringrazio per ricordare i paesani che per ragioni di lavoro sono stati costretti a andare 

via dal proprio paese, quando qualcuno mi chiede da dove sono con grande orgoglio rispondo sono di 

Caneva di TOLMEZZO (carnia)  

Cordiali saluti   Pontassieve li 12/01/1913 

 

 

Dall’Argentina 
Piamonte, Santa Fè,  Argentina 20.08.2013 

La Dardagne, voce di Caneva, Casanova, ecc … 

Carissimi voi tutti. Sempre uguali, di giorno in giorno, così passano i mesi. E ricevo da voi questo 

vostro Bollettino, molto sperato e moltissimo gradito. Per inviare a voi quattro righe di ringrazia-

mento non c’è mai tempo, oppure non si prende il tempo a inviarvi quattro righe che, a pensarci, 

sono due volte l’anno. 

Vi chiedo perdono, ma eccomi oggi con la penna in mano e non è solo per ringraziarvi ma sì per fe-

licitarvi tutti perché stampate, assieme a don Leo, questo Bollettino. 

Più o meno 31 pagine doppie più la copertina a colori con il campanile e parte della chiesa e delle 

case di Caneva: n°34, giugno 2013. 

Eccomi a parlarvi, come scritto nella “Lettera ai miei parrocchiani” del nostro don Leo, del nuovo 

papa Francesco Sud Americano. Molta gente è rimasta sorpresa  per  la nomina dell’Argentina e 

molti argentini sono contenti della nomina del papa in Europa, a Roma, in Italia. Io più volte per te-

levisione l’ho visto, specialmente quando diceva il Te Deum per la nomina, la Messa a Pasqua o 

Natale, ma purtroppo in 28 anni che mi trovo qua in Piamonte  Santa Fè, non ho avuto opportunità 

d’incontrarmi anche per Buenos Aires. Ci sono più o meno 600 hm da casa mia, per il Sud. Io mi 

incontro più di tutto con quelli del Nord e, sono sincero, una persona deve avere molta devozione 

per conoscere molte chiese ed avere molti soldi per poter viaggiare. In più ci sta molta paura a farlo 

con tutto quello che accade, in qualsiasi posto del paese immerso in molta miseria, come penso che 

accada in tutto il mondo. 

Adesso vi faccio sapere pure che qui aprono le buste che arrivano in questo paese. Non so se pub-

blicare in questo caso perché è bene non fare reclami perché controllano tutto e ti ritengono spia, 

come non accade neppure un guerra. Perciò vi invio ciò che non mi renda colpevole, però vi ringra-

zio per la comprensione. Non ci sono ragioni per tutto ciò, ma devo fare così.  

Pensando agli anni addietro, può essere nel 1955, i paesani di Caneva s’era imbarcati a Genova per 

venire qui in Argentina. Mi ricordo dei fratelli Cacitti Onelio e poi di Tite Dal Mulin e anche di A-

nute Tolazzi. Mi ricordo quando nella grande chiesa di Caneva si fece il matrimonio con il babbo 

Tolazzi  Guido. Ebbene in quei tempi poteva essere il presidente Peron . Io adesso, sperando che 

questa mia possa arrivare, vi invio un biglietto di 100 pesos Argentinos  (con la foto di Eva Duarte 

che, così mi dicono, sarebbe stata migliore di Peron presidente. La gente voleva più bene ad Eva, 

perché: era una donna che voleva aiutare i poveri). Speriamo che al nuovo Papa non succeda come a 

lei. 

Invio a voi tutti, ma di vero cuore  sempre  Menut. 

 



 



 







 





10 anni del “Centro Don Onelio” 
                    (Comunità  Piergiorgio) a Caneva 
 

 

Amici di Caneva 

Ogni volta che Don Leo mi 

sollecitava a scrivere due 

righe per la Dardagne …… 

ogni volta si scrivevo, ma 

poi strappavo ….. 

Sono passati 10 anni dal 

nostro arrivo qui a Caneva, 

li abbiamo festeggiati dav-

vero bene, direi, e questo 

grazie a tutti voi, a quan-

ti come Associazione Caneva 

si sono impegnati, con non 

poca bravura, alle griglie, 

a quanti invece con la pa-

sta, al coro Tita Copetti 

che ha accompagnato la San-

ta Messa, alle brave signo-

re che hanno cucinato torte 

“buoninissime” , ai fantastici “Polentars” di Verzegnis, alla banda di Venzone 

con majorettes, alle instancabili, stupende donne dell’A.N.D.O.S., alle nostre 

cuoche, ai nostri collaboratori (non mi piace chiamarli dipendenti perché loro 

ci mettono qualcosa di più, qualosa di speciale che si chiama: umanità, condivi-

sione ed anche affetto), ai volontari tutti, a quanti hanno aderito all’invito 

ed infine, ma non perché ultimi alla Piergiorgio di Udine e primi in assoluto 

all’amico speciale Vescovo Mons. Brollo e all’ instancabile, impareggiabile Don  

Leo. 

Dieci anni che ci hanno visti entrare pian piano, non solo nel contesto paesano, 

ma soprattutto nel cuore delle persone che hanno con tanta bontà e pazienza ac-

cettato il nostro modo di essere, ci accolgono in casa,(vedi Olivo e Cristian 

nel loro “giro” con le immondizie hanno le loro tappe fisse ora da Andrea, ora 

dal “Console”, ora da Dina, da Rosina, dalla Cacittina ecc..), non posso, non 

riesco a ricordare tutti ma credetemi è un grazie veramente di cuore rivolto a 

tutti.  

Se poi penso alle relazioni speciali dei nostri ragazzi che sanno dove andare 

quando ad esempio c’è da rifilare la lama del trattorino, cambiare il manico 

della caffettiera, saldare il carrello  porta-vivande ecc.. 

 Nessuno ha insegnato loro nulla, non so come si rompe qualcosa: “i voi d lì di 

Jacum o a lì di Valentino o di Vuan e così via ….. Olivo e Cristian o tutti e 

due insieme partono e sempre vengono esauditi nelle loro richieste. 

Siamo davvero felici di essere a Caneva, di sentirci çianevass, di avere volon-

tari che in più occasioni ci accompagnano alla Santa Messa, alle prove del coro 

(grazie maestro Bruno per averci accettato nonostante il sonno di Olivo) e nelle 

varie uscite. 

Abbiamo chi ogni anno ci regala un bellissimo albero di Natale che sempre tro-

neggia nel nostro salone, condividiamo gli eventi lieti e tristi del paese, noi 

con voi, voi con noi. 

Sto dilungandomi troppo, ma prima di chiudere non posso non partecipare pubbli-

camente alla gioia della “nostra” Teresa e Roberto Tolazzi per la laurea del fi-

glio Martin. Bravo Martin, congratulazioni ed augurissimi perché tu possa presto 

e bene inserirti nel mondo del lavoro. 

Amici di Caneva ancora una volta grazie di cuore per tutto e per sempre. Buone 

feste da tutti noi del Centro Don Onelio. 

P.S. vi aspettiamo per scambiarci gli auguri di Natale, venerdì 20 dicembre alle 

ore 19.00 S. Messa con Mons. Brollo e Don Leo, seguirà convivio.  

Marta 

 



  

Il nostro artista e concittadino Rinoldi Francesco è stato inseri-

to nel catalogo Cida.di cui diamo una breve spiegazio- ne.  

Vivissimi complimenti da tutta la redazione.  

 

PER SAPERE TUTTO SULL’ARTE  E ... 
SUGLI ARTISTI 

Il Catalogo Cida, “Catalogo Internazionale d’Arte MDS” è una 

prestigiosissima pubblicazione che elenca i maggiori Artisti con-

temporanei, pittori e scultori sulla piazza. Questo lavoro tradotto 

in Lingua inglese gode di un altissimo prestigio nazionale ed in-

ternazionale ed è uno strumento indispensabile per tutti gli opera-

tori del settore. 

Ogni artista è presente con il proprio Curriculum Vi-

tae, indirizzo e numero di telefono, Illustrazioni 

delle proprie opere, quotazioni, Foto Personale e Re-

ferenze. 

 

 

Risposta all’ «Oggetto misterioso» 
 

“Antesignani” della penna stilografica  (seconda metà del 1800) 

 

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

coperchio 

calamaio 

penna telescopica con pennino 



Da “il nostro giornale” settimanale indipendente del Basso Piemonte, Marco Cacitti 

ci ha inviato questo articolo pubblicato a pag. 27. 

 
 

Tolmezzo capitale del “Carnorum Regio.”. 

 

 

Localizzato in posizione strategica, tra il Tagliamento ed il torrente But, circondato dalle Alpi orien-

tali e dal monte Amariana, Tolmezzo è il centro più importante della Carnia e ne è considerato 

quindi il capoluogo. Il territorio appartiene politicamente alla regione Friuli Venezia Giulia e tutti i 

comuni delle sette valli carniche sono compresi nella provincia di Udine. La valle è attraversata dal-

la strada già esistente in epoca romana e chiamata “Via Iulia Augusta”, che attraverso il passo di 

Monte Croce Carnico porta in Austria. La zona era conosciuta come “Carnorum Regio”, la terra a-

bitata dai Carni descritta da Tito Livio e che dava il nome all’odierno Friuli. La prime notizie della 

città si hanno verso la fine del primo millennio, quando “Tulmetium” compare in un documento del 

Patriarcato di Aquileia, sotto il quale nei secoli successivi si sviluppò ottenendo prosperità econo-

mica e sociale. I patriarchi fecero erigere un castello che dominava la valle, mediante il quale era 

possibile controllare i traffici e proteggere gli abitanti. Intorno al XIII secolo sorse un mercato che 

incrementò notevolmente la popolazione migliorandone le condizioni di vita e fu concesso lo status 

di “Terra”, che prevedeva un ampia autonomia amministrativa. Fu grazie al Patriarca Nicolò di Lus-

semburgo, che divise il territorio in quattro quartieri amministrativi, Gorto, San Pietro, Socchieve e 

Tolmezzo, che la città nel 1356 divenne capitale della Carnia. Intorno al 1400 Tolmezzo era dotata 

di 18 torri ed alte mura che circondavano il castello patriarcale. Il periodo feudale terminò quando 

nel 1420, la città e tutto il Friuli, vennero inglobati alla Serenissima Repubblica di Venezia, pur 

mantenendo i privilegi ottenuti durante il periodo patriarcale e quindi senza sostanziali ripercussioni 

sulla società. Lo sviluppo industriale del XVIII secolo mutò radicalmente l’economia carnica; il 

maggior imprenditore della zona, Jacopo Linussio, diede occupazione nel settore tessile a centinaia 

di abitanti, non solo tolmezzini ma di tutte le valli circostanti. Il 1797 segnò la caduta della Serenis-

sima da parte di Napoleone; il Friuli e la Carnia, con il trattato di Campoformio, passarono 

all’Austria. Nel 1805 dopo la vittoria napoleonica di Austerliz, l’intero territorio fu annesso al regno 

italico, sotto la dominazione francese. In seguito alla definitiva sconfitta di Napoleone, la Carnia 

passò al Regno Lombardo Veneto e solo dopo il 1866, in seguito alla terza guerra d’indipendenza, 

Tolmezzo ed una parte del Friuli entrarono a far parte del Regno d’Italia. Durante la grande guerra 

il territorio, che si trovava lungo la linea di confine tra il Regno d’Italia e l’Impero Asburgico, vide 

la presenza di 31 battaglioni di cui 24 alpini, che rivestivano una fondamentale importanza poiché 

rappresentavano l’anello di congiunzione tra le armate del Cadore e dell’Isonzo. Un ruolo fonda-

mentale lo ebbe la zona del passo di Monte Croce Carnico, dove gli alpini combatterono strenua-

mente in trincea fino all’ottobre del 1917, quando si verificò la disfatta di Caporetto e le truppe do-

vettero ripiegare. Per oltre un anno la zona subì l’invasione austro-tedesca, che portò requisizioni, 

miseria e privazioni alla popolazione. La maggior parte dei sentieri attualmente gestiti dai CAI che 

oggi vengono abitualmente percorsi per raggiungere i numerosi rifugi, sono i tracciati di guerra uti-

lizzati dagli alpini dove ancora sono visibili resti di fortini e trincee. Dopo l’8 settembre 1943, la 

zona fu teatro di un intensa attività partigiana, che culminò con la proclamazione della Repubblica 

Partigiana della Carnia con capoluogo Ampezzo, per estensione la più vasta d’Italia, anche se ebbe 

vita assai breve, venendo 64uccessivamente invasa e distrutta dalle truppe nazi-fasciste. Ciò che le 

guerre risparmiarono venne però distrutto dai due devastanti terremoti del 6 maggio e del 15 set-

tembre 1976, ai quali seguì la ricostruzione con criteri antisismici. 

Marco Cacitti 
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